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Casa Editrice la fiaccola srl

MACCHINE & ATTREZZATURE
Sicurezza sulle autostrade italiane

PONTI
Sistemi avanzati di monitoraggio
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Convegni, Corsi, Eventi 2024

Agenda
SETTEMBRE
Concretezza 2024
24 -25 settembre 2024
Castello di Rivalta (PC)
www.istic.it

InnoTrans 2024
24 – 27 settembre 2024
Berlino (Germania)
innotrans.de
IMMAGINE INNOTRANS

OTTOBRE 

Asphaltica
Bologna (Italia)
9 – 12 ottobre 2024
asphaltica.it 

ISAVFT 2024
28 – 30 ottobre 2024 
Copenhagen (Danimarca)
isavft.co.uk 

NOVEMBRE 

Ecomondo
Rimini (Italia)
5 – 8 novembre 2024
ecomondo.com
 

CONCRETEZZA 2024
www.istic.it

L’edizione 2024 di Concretezza, 
che si svolgerà il 24 e 25 settem-
bre presso il Castello di Rivalta, in 
provincia di Piacenza, sarà l’occa-
sione per affrontare una questione 
oggi cruciale: l’impatto ambientale 
di tutto il settore edile. Con il tema 
“Il futuro del calcestruzzo: siamo 
sicuri che stiamo procedendo con 
l’intento di proteggere l’ambien-
te?” ci si interrogherà sulle prati-
che attuali e sulle strategie per ga-
rantire un futuro sostenibile per le 
generazioni a venire. 
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INFRASTRUTTURE  
& MOBILITÀ
n Lavori di risanamento del Viadotto 

Candigliano sulla SS 3 Flaminia.
n SOS VoIP: per le chiamate di 

emergenza: da quindici anni oltre 4.500 
telefoni sulle infrastrutture stradali italiane.

n Intervista a Marco Ducci, ceo di EuroUsc 
Italia che guida il primo progetto europeo  

di trasporto merci su droni.
n Autostrade per l’Italia sperimenta la luce 

radente sulla Tangenziale di Napoli. Un 
sistema che assicura migliore visibilità e un 

contenimento dei consumi.

leStrade
Aeroporti Autostrade Ferrovie
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Iniziative

Una catena di intelligenze,
per un futuro sostenibile 
Con il tema: “Il futuro del calcestruzzo: siamo sicuri che stiamo procedendo con 
l’intento di proteggere l’ambiente?”, Concretezza 2024, il 24 e 25 settembre al 
Castello di Rivalta, si occuperà dell’impatto ambientale di tutto il settore edile

Il problema della durabilità delle strutture in cal-
cestruzzo è emerso, da tempo, in tutta la pro-
pria preoccupante evidenza. Il patente degrado 
della gran parte delle opere infrastrutturali rea-
lizzate nel Dopoguerra ha confermato che molto 
del materiale impiegato presentava un’intrinse-
ca vulnerabilità nei confronti delle azioni prodot-
te dall’ambiente. Una delle ragioni che ha con-
tribuito a determinare il degrado delle opere in 
calcestruzzo è quella legata alla presenza di mol-
teplici soggetti coinvolti nella realizzazione delle 
opere stesse: dal committente al progettista, dal 
Direttore dei Lavori all’impresa di costruzioni, dal 
produttore di conglomerato cementizio al collau-
datore, ecc. Tanti soggetti e plurime competenze 
possono produrre, nella costruzione di una strut-
tura, negligenze o imperizie che, se anche piccole, 
si traducono, nel passaggio di compiti tra le varie 
figure professionali, in gravi vizi per la struttura: 

non tanto per la statica della stessa, ma, soprat-
tutto, per la vulnerabilità nei riguardi delle azioni 
ambientali e di origine antropica. E strutture che 
si degradano rapidamente comportano un reale 
costo ambientale. A tutto quanto detto sin qui si 
associa una rete infrastrutturale ormai vetusta, 
che comporta la necessità di interventi sempre più 
estesi e inderogabili di manutenzione (una ma-
nutenzione che, purtroppo, ancora si fatica a pro-
grammare). Ci vuole, data l’ampia premessa di cui 
sopra, una cultura del calcestruzzo che sia model-
lata sulla formazione, perché i molteplici problemi 
che affliggono il settore si risolvono, innanzitutto, 
dalla scuola. Ci vuole, anche, un’occasione di ri-
flessione che metta in luce una chiara consapevo-
lezza delle differenze fra il piano della “letteratu-
ra” del costruire e quello dell’esperienza effettuale 
del cantiere e delle sue reali complessità e, in par-
ticolare, che evidenzi il tema oggi centrale del co-

Lucia Saronni 
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struire: la sostenibilità. Questa occasione c’è e si 
chiama Concretezza (è alla quarta edizione). Con-
cretezza 2024 si terrà negli incantevoli spazi del 
Castello di Rivalta, in provincia di Piacenza, nelle 
giornate del 24 e del 25 settembre 2024. Si tratta 
di un’occasione unica di dialogo perché metterà a 
confronto otto tavoli di lavoro attinenti alla cate-
na del “buon costruire” che partiranno dalle Scuo-
le (quindi Università, Istituti per geometri, ecc.), 
passando per gli Enti Appaltanti, gli Studi di Pro-
gettazione, le Imprese di Costruzione, i Produtto-
ri, i Laboratori di controllo, per arrivare alle Istitu-
zioni, ai Media e ai Decisori, al fine che il dialogo 
possa finalmente costruire una vera catena pro-
attiva. Nelle due giornate piacentine, il confronto 
diretto dei primari protagonisti italiani del mondo 
delle costruzioni, delle Istituzioni, ecc. intende ap-
prodare a una linea concreta (vedremo poi come) 
che possa finalmente dare il giusto indirizzo al fu-
turo delle costruzioni, al futuro del “buon costrui-
re”, con il reale rispetto dell’ambiente. 
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Cos’è Concretezza 2024
Pensata dall’Istituto Italiano per il Calcestruz-
zo (I.I.C.), Concretezza 2024 vuole essere una 
lingua variegata, perché fondata sul confronto 
tra linguaggi espressi dalla presenza di differen-
ti protagonisti e, quindi, di diverse e specifiche 
competenze. Una lingua variegata ma, al con-
tempo, fusa, trascolorante in un calcolato gio-
co di equilibri (tra le suddette competenze) che 
abbia per obiettivo il fare sistema. Lo scopo? Il 
buon costruire, vale a dire il costruire nell’unico 

vero modo sostenibile e rispettoso per l’ambien-
te: realizzando opere che siano durevoli. Il tema 
della sostenibilità è, del resto, oggi così centra-
le che si avverte la necessità di mettersi attor-
no a un tavolo (a otto tavoli, per la precisione) e 
di parlarsi seriamente in un confronto che si fon-
di su una precisa premessa: la cultura della re-
sponsabilità del costruire.
Concretezza è un appuntamento di sicuro e for-
te interesse per la comunità tecnica, perché è 
anche un’occasione (più unica che rara) di at-
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trazione e di serrato confronto tra interlocutori 
che, non necessariamente, la pensano allo stes-
so modo. È un dialogo, fra gli anelli che costitu-
iscono l’intera catena del costruire, che esclude 
la dimensione meramente commerciale, e che, 
anzi, ha l’ambizioso obiettivo di poter esprime 
una bozza d’intenti che vada oltre gli interessi 
del singolo. È un’occasione ineguagliabile per 
avvicinare diverse espressioni d’intendere il co-
struire, e che, a seguito dell’apporto dei suddetti 
otto tavoli di lavoro tecnici, si spera possa pro-
durre un’armonizzata varietà che trovi espres-
sione in un documento ufficiale da presentare ai 
massimi organi decisionali del Paese, dal Mini-

stero delle Infrastrutture al Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. 
Concretezza, infine, è espressione della consa-
pevolezza che la sfida che ci attende è grande, 
ma anche della incrollabile fiducia nel potenziale 
della collaborazione tra territori, generazioni ed 
esperienze diverse.  nn
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Occasione preziosa per fare conosce-

re le potenzialità dell’idrogeno in ambito 

nautico, con la garanzia di alte prestazio-

ni e sicurezza. Questo il significato della 

sponsorizzazione tecnica di NatPower H a 

Bluegame, marchio di prestigio del Grup-

po Sanlorenzo nell’America’s Cup 2024. 

Quest’anno, per la prima volta, il protocol-

lo del più famoso trofeo nello sport della 

vela, in programma dal 22 agosto al 20 ot-

tobre, prevede che ogni team costruisca 

chase boat alimentate a idrogeno: imbar-

cazioni dalla lunghezza minima di 10 metri, 

dalla velocità di 50 nodi e dall’autonomia 

di 180 miglia. Nello specifico, NatPower 

H, in qualità di sponsor tecnico ufficiale 

di Bluegame, offre supporto ai team New 

York Club American Magic (USA) e Orient 

Express (FR) per la fornitura di idrogeno 

verde e l’implementazione di procedure di 

rifornimento in sicurezza per le due chase 

boat durante le fasi di test e preparazione 

della competizione. 

La partnership con Bluegame fa parte di un 

programma più ampio che vede NatPower 

H dialogare in modo attivo con i principa-

li attori dell’industria nautica mondiale, tra 

cui i cantieri Baglietto, dimostrando come 

oggi sia possibile garantire il rifornimen-

to capillare di idrogeno al crescente mer-

cato della nautica da diporto sostenibile.

Verso la 37° edizione 
dell’America’s Cup 

Ricordiamo infine che, oltre allo studio di Zaha Ha-
did, il progetto sviluppato da NatPower H vede la 
collaborazione anche di Baglietto, BluEnergy Revo-
lution, Bluegame, Fichtner, Linde, Studio Maresca, 
Servizi Industriali Genova Sige, Tecma Solutions. 

Transizione energetica  
in accelerazione
Protagonista di questo importante passaggio nel-
la storia della nautica da diporto è NatPower H, 
citato più e più volte nell’articolo. Ma esattamen-
te chi è e cosa fa? NatPower H è il primo sviluppa-
tore globale di tecnologie innovative per la produ-
zione, lo stoccaggio e il rifornimento di idrogeno 
verde. Come già detto, fa parte di NatPower, piat-
taforma indipendente per lo sviluppo di progetti 
di infrastrutture per la creazione di energia pu-
lita, che supporta imprese, utility e investitori a 
livello mondiale. Il gruppo è quindi un accelera-
tore del processo di transizione energetica e in-
clude le principali tecnologie: solare, eolica, sto-
rage e idrogeno. Qualche numero: opera in sette 
Paesi (Italia, Regno Unito, Kazakistan, Stati Uni-
ti, Canada, Tunisia e Cile), ha tre uffici a Milano, 
Londra e Washington d.c., e oltre 70 dipendenti 
in tre continenti.  nn

Dopo le intuizioni senza lieto fine di Paracelso nel 

XVI secolo e di Robert Boyle nel XVII, fu nel 1766 il 

chimico e fisico inglese Henry Cavendish a scopri-

re effettivamente l’esistenza dell’idrogeno. Il primo 

però a chiamarlo con il suo nome - dal greco “gene-

ratore di acqua” - fu, qualche anno dopo, nel 1783, 

Antoine Lavoisier. Altra curiosità, l’azienda tedesca 

Luftschiffbau Zeppelin, fondata nel 1908 da Ferdi-

nand von Zeppelin, utilizzò a lungo questo elemen-

to chimico per azionare i propri dirigibili. 

Da sapere 
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AETERNUM HTE:
CLASSE 14D INCRUDENTE

Aeternum HTE è un micro calcestruzzo fibrorinforzato per la riabilitazione delle opere 
strutturali in calcesturzzo armato, per la realizzazione di elementi strutturali in calcestruzzo 
armato e per la realizzazione di elementi strutturali non soltanto a sezione sottile.

CAMPI DI APPLICAZIONE

1. FABBRICAZIONE ELEMENTI STRUTTURALI A SEZIONE SOTTILE
2. RIPRISTINI STRUTTURALI CON COLLAGGIO IN CASSERO O IN AMBIENTI 

CONFINATI
3. RECUPERO RINFORZO STRUTTURALE A BASSO SPESSORE SU SOLAI, TRAVI E 

PILASTRI
4. RIPARAZIONE PAVIMENTAZIONI STRUTTURALI CON NECESSITA’ DI RESISTENZA 

AD ELEVATE SOLLECITAZIONI STATICHE E DINAMICHE
5. INTERVENTI ANTISISMICI

www.teknachemgroup.com

ECCELLENZA
NEL CAMPO DEL RESTAURO

Scarica il software
gratuito Teknastruct

Visualizza la
scheda tecnica
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